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TRASMISSIONE 
PROGRAMMA

“INCONTRO CON IL VANGELO”
Salve a tutti, e ben trovati all'appuntamento con il programma «Incontro con il Vangelo», nel quale cerco di proporre insegnamenti che ci vengono dalla Parola di Dio, che sono le realtà spirituali di cui tutti abbiamo seriamente bisogno, e che invece spesso sono trascurate, anche nell’ambito di chi è religioso. Oggi desidero parlare su questo tema: 

FEDE IN CRISTO è:

AGIRE COME VEDENDO COLUI CHE è L’INVISIBILE
Ebrei 11:27: «Mosè stette costante, come vedendo Colui che è invisibile».
· Mosè rimase costante nel suo proposito di credere e ubbidire a Dio e agì «come vedendo Colui che è invisibile». Mosè credeva, aveva fiducia in Colui che non vedeva, piuttosto che al Faraone che non solo vedeva, ma che lo aveva portato alla vetta della gloria.

· Mosè rifiutò tutte le cose che poteva vedere, toccare con mano e possedere: non volle essere chiamato figliolo della figlia del Faraone, respinse i piaceri del peccato di breve tempo, abbandonò le ricchezze, gli onori, la guida del più potente regno di quel tempo sulla terra; e di contro accettò il vituperio, la sofferenza, la fatica e tutte le condizioni negative che potevano venire seguendo Colui che è invisibile (24-25)!
· Perché? Perché egli viveva e agiva come se vedesse l’Invisibile davanti a sé e credeva fermamente in Lui, mentre non si curava di tutto ciò che era visibile, toccabile e ottenibile all’istante!
· La stessa cosa potrebbe essere detta di tutti coloro che sono menzionati in questo capitolo (Ebrei 11), in quanto aventi la stessa fede: da Abele a Enoc; da Noè ad Abramo; da Sara ad Isacco; da Giacobbe a Giuseppe e via dicendo. Per tutti questi personaggi dell’antichità (e altri ancora) Dio era visibilissimo, con gli occhi dello spirito; era come se lo avessero avuto costantemente davanti ad impartire insegnamenti e cose da fare; ed essi ubbidivano, perché non potevano fare a meno di seguire «Colui che vedevano» (se pure con gli occhi della fede).

· Non si potrebbe fare a meno di ubbidire a Dio se uno potesse realmente vederlo! Non è forse così? Sarebbe impossibile non credere, se Dio si presentasse a noi personalmente con tutta la sua gloria! Sarebbe inevitabile la fede in tal caso! La domanda sorge spontanea: «E allora, perché Dio non permette di essere visto realmente, così che tutti possano credere, vedendolo»? La risposta è semplice: «Dio non può essere visto con gli occhi del nostro corpo fisico, saremmo immediatamente fulminati; è una legge stabilita, l’uomo non può reggere la vista del Creatore e vivere:

Esodo 33:20 - «L’uomo non può vedere la mia faccia e vivere».
· Pertanto se vedendolo, si muore all’istante, nessuno farebbe in tempo a ravvedersi dei propri peccati per salvarsi! Dio potremo vederlo realmente un giorno, senza morire, quando «saremo simili a Lui», nella «cittadinanza celeste»; è difatti scritto:

1 Giovanni 3:2-3 - «Diletti, ora siamo figlioli di Dio, e non è ancora reso manifesto quel che saremo. Sappiamo che quando Egli sarà manifestato saremo simili a Lui, perché Lo vedremo come Egli è».
E ancora…

Filippesi 3:20-21 - «La nostra cittadinanza è nei cieli, donde anche aspettiamo come Salvatore il Signore Gesù Cristo, il Quale trasformerà il corpo della nostra umiliazione rendendolo conforme al corpo della Sua gloria, in virtù della potenza per la quale Egli può sottoporsi ogni cosa».
· Pertanto i salvati, nell’Aldilà, vedranno Dio realmente; ma oggi Egli dice che possiamo «come vederlo» con gli occhi dello spirito, che possiamo farci una convinzione forte, una fede stabile (come Abramo, Mosè e altri), e con tale fede è possibile superare ogni barriera e difficoltà. Difatti che cosa è la fede?
Ebrei 11:1 - «Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di cose che non si vedono».
· La fede biblica è «Certezza di cose sperate», il che indica la garanzia di ricevere il perdono, la riconciliazione, la salvezza, la comunione con il Signore. Aver fede significa essere certi che Dio esaudirà le richieste che noi speriamo di ottenere. Ma fede è anche «Dimostrazione di cose non si vedono»: oggi non vediamo Dio, non vediamo Cristo, lo Spirito Santo, la salvezza; per mezzo della fede, però, queste realtà è come averle già viste, apprezzate e ricevute.

· Difatti «per fede intendiamo che i mondi sono stati formati dalla Parola di Dio» (Ebrei 11:3). E anche se ciò non si può scientificamente provare si dimostri il contrario; vale a dire che tutte le cose vengono dal puro caso e lo si dimostri scientificamente! Come non avere fede, come è possibile non “vedere” Dio, con gli occhi della fede, quando osserviamo il creato, gli astri che si muovono con una sincronia perfetta, la  precisa collocazione del nostro pianeta terra, che rende possibile la vita; quando osserviamo il processo dei venti, della circolazione dell’aria, il ciclo della evaporizzazione, della condensazione dell’acqua dovuta all’inclinazione dell’asse terrestre; quando osserviamo la vita delle piante, il profumo dei fiori nelle loro diversificazioni, quando osserviamo la funzione degli animali; quando osserviamo il corpo umano, le funzioni perfette e armoniose di ogni sua parte nel tutto, come poter continuare a non voler “vedere” Dio, crederLo e conoscerLo? Come è possibile non avere fede?
· Più oggi si riesce a «vedere» l’Invisibile, meno si è attratti dalle cose visibili, che creano danni alla vita eterna; più si crede in Dio meno si crede nell’uomo (religiosamente parlando); più la fede si volge a Dio, meno è attratta dalle cose umane, per quanto belle e attraenti esse siano!

· Questa è una grande, forte, determinante lezione per tutti quelli che, non sanno dare il collirio giusto agli occhi dello spirito, per far aumentare la vista su Dio e diminuire l’attenzione per le umane realtà della vita terrena. Ecco il Consiglio di Dio:

Apocalisse 3:18 - «Io ti consiglio il Collirio di Dio per ungertene gli occhi, affinché tu possa vedere».
· Dio consiglia il Suo collirio, la Sua Parola, per poter veder con gli occhi spirituali. La fede è una realtà spirituale, che fa vedere cose non visibili alla natura umana e dunque non si può pretendere di capire le realtà spirituali con gli occhi della materia. Ecco perché molti (maggioranza) si perdono strada facendo nel percorso religioso, perché in realtà non «vedono» Dio con gli occhi adatti, allenati dalla Parola, bensì vedono ancora, sempre e solo il mondo terreno con la sua concupiscenza:

1 Giovanni 2:15-17 - «Non amate il mondo né le cose che sono del mondo. Poiché tutto quello che è nel mondo: il desiderio della carne, il desiderio degli occhi, la superbia della vita non è dal Padre, ma è dal mondo».
· Se non abbiamo Dio davanti agli occhi, ci perdiamo, perché la fede è poca, e quando essa lascia spazio, al suo posto si allocano i desideri della carne, degli occhi, la superbia della vita e quella poca fede viene violentemente gettata via come un’onda del mare che passa, come l’impeto del vento che soffia. Ecco l’avvertimento divino:

Efesini 4:13-14 - «Non siate più dei bambini, sballottati e portati qua e là da ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per l’astuzia loro nelle arti seduttrici dell’errore».
· Chiunque cammini, religiosamente parlando, senza avere Dio negli occhi dello spirito, è destinato a vivere la propria fede sempre come un bambino inconsapevole, incosciente, trascinato da ogni falsa dottrina, per la frode di pochi a danno di molti, ed è destinato a finire la propria corsa e morire spiritualmente (= separarsi da Dio)! L’impeto del mondo è troppo forte; è quasi impossibile trattenerne le tempeste quando martellano la natura e facilmente si muore se ci si capita in mezzo; così è delle tempeste spirituali: il mondo è sempre invaso da uragani del peccato, che fanno morire spiritualmente l’uomo ogni giorno, ma perché? Perché durante il percorso terreno, non si è capaci di costruire bene la casa spirituale, non si è in grado di curare gli occhi dello spirito con i quali soltanto è possibile «vedere» Dio e «vivere».

· Saper vedere Dio con gli occhi dello spirito, avere la fede biblica, significa ottenere risultati oggi, per avere domani il vitalizio nella vita eterna. Ecco alcuni modi di vita che tutti useremmo, se fossimo in grado di vedere Dio, come Mosè lo vedeva:
Risultati dalla fede, per la vita di oggi. 

· Timore riverenziale assoluto di Dio;

· Desiderio assoluto di ubbidire;

· Umiliazione del proprio stato, senza obiettare;

· Ubbidienza senza chiedere o presumere;

· Fedeltà assoluta senza neanche discutere;

· Sottomissione con l’annullamento totale del proprio orgoglio.

· Dio non può che usare tutta la sua misericordia verso chi crede e «agisce come vedendo Colui che è invisibile»! E con tale vista davanti, un Cristiano acquisisce tutte le condizioni e le benedizioni che lo fanno essere gradito e presentabile al cospetto degli occhi di Dio.
Che cosa è l’uomo senza fede in Dio?
· L’uomo che nega l’esistenza della Deità, è uno che respinge la «Sua immagine e somiglianza», rifiuta la dignità superiore con la quale è stato creato, rinuncia al vitalizio eterno di salvezza. Gli animali non sono stati creati ad immagine e somiglianza del Signore! Se gli uomini sono semplici discendenti delle bestie, senza quella natura superiore che Dio dona a tutti, allora non c’è niente di strano se uno tratta il prossimo come una bestia o giù di lì! «Se non c’è Dio - diceva Dostojevsky - allora tutto è lecito e in tal caso il diritto è sempre dalla parte del più forte»!
· Se non c’è un Padre non ci sono i figli e non possono esserci neanche i fratelli! Se siamo solo chimica e biologia, l’unica legge che vale è quella della giungla! Dobbiamo ribellarci, con rispetto, ordine, decoro, civiltà, quando si mette in dubbio l’esistenza di Dio, perché questa ribellione denota la differenza tra l’uomo e la bestia; questa rivolta nobile dell’anima, dimostra che desideriamo mantenere la nostra identità spirituale, la nostra «immagine e somiglianza di Dio»!
· Ma l’uomo è senza Dio anche quando prende superficialmente il Suo insegnamento, quando applica la Sua volontà con leggerezza, quando non si dà cura della propria anima, quando dice “Signore, Signore” e poi non fa ciò che il Signore insegna, quando mette in pratica in modo errato e contorto la Sua Parola! Quando in religione si pensa che tutto è ben fatto, può darsi che c’è da ricominciare tutto dall’inizio!
· Perché dubitare di Dio, dunque, quando ci rivela le dottrine da praticare? La nostra coscienza morale deve essere sempre in grado di ribellarsi alle ingiustizie e di saper rivedere le proprie posizioni, il proprio stato spirituale, dottrinale, morale e quanto altro! Altrimenti si dubita, si è senza fede e senza Dio, pur essendo religiosi!
· Perché hai bisogno della fede? I motivi per cui abbiamo bisogno della fede sono tanti, ma qui desidero dirne uno in modo specifico; è scritto: Ebrei 11:6 - «Senza fede è impossibile piacergli».
· Ora qualunque sia la ragione per cui credere e quante siano le motivazioni per le quali credere, qui è specificato che «senza fede non è possibile essere graditi a Dio! Basta solo questo di motivo per indurre tutti alla fede! Eppure molti affermano di credere in Dio. Ma è proprio vero? Sì, tutti i religiosi sono convinti di credere, però nella realtà, invece di aver fede in Dio tramite la Sua Parola scritta, pongono fede nelle tradizioni umane, nelle modernità religiose, nelle teologie intricate, nelle rivistine illuminanti, nei dogmi spietati, nelle rivelazioni moderne, nei catechismi vecchi e nuovi accettati come autorità divina. Chi crede con tali (e tanti altri simili) metodi, non è in una posizione più felice di quella dell’ateo e dell’incredulo.
· Quando gli uomini avvertono la necessità di aggiungere nuovi credi, nuove dottrine e nuovi catechismi alla Scrittura, in realtà ne stanno declassificando la sufficienza e la completezza. Se il mondo religioso ha bisogno di un insegnamento nuovo significa che quello di Dio è considerato vecchio e meno valido di prima: ha bisogno di modifiche. 
· Con quale coraggio si parla di “fede” quando si calpesta la divina volontà confinandola a cose del passato? Paolo condanna ogni presunzione e afferma che è necessario imparare a non andare oltre la Scrittura:
1 Corinzi 4:6 - «Imparate a praticare il non oltre quel che è scritto».
· Invece di credere alle parole di Cristo, spesso si ritiene più utile incamminarsi per i sentieri delle gerarchie, delle organizzazioni, delle schiavitù religiose. Si rifletta sulla Scrittura:

Colossesi 2:8 - «Guardate che non vi sia alcuno che faccia di voi sua preda con la filosofia e con vanità ingannatrice secondo la tradizione degli uomini, gli elementi del mondo, e non secondo Cristo».
· Si apre la Bibbia, è vero, ma senza la volontà di seguire il Cristo. Ecco che cosa dice il Signore stesso:

Giovanni 5:39 - «Voi investigate le Scritture, perché pensate aver per mezzo d’esse vita eterna, ed esse sono quelle che testimoniano di me; eppure non volete venire a me per aver la vita». 

· Conclusione: Credere è «Agire come vedendo» Colui che è invisibile è l’unico modo per avere la fede giusta, la fede in Dio, la fede che salva! Affrettiamoci veramente ad avere questa fede, se viene la notte spirituale non si fa più in tempo ad averla «Bisogna compiere le opere di giorno, la notte viene in cui nessuno può più operare» (Giovanni 9:4).

